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IL CILE AL VOTO 
Preoccupazione e attesa 
per l'apertura dei seggi 
Pinochet «sdegnato» 
per le pressioni Usa 

Scatta Fora X Crossi titoli aprono le prime pagine dei quotidiani cileni annunciando il referendum di oggi 

Il dittatore alla prova delle urne 
Pinochet ha respinto con sdegno le preoccupazio
ni degli Usa che temono un annullamento del ple
biscito o la modifica dei risultati Intanto i partiti 
del no, pur non sostenendo voci allarmistiche, 
mettono in guardia i cileni contro l'adozione di 
misure estreme con il pretesto di disordini Secon
do le opposizioni sarà possibile avere un'idea pre
cisa dei risultati non prima di domani 

ARMINIO SAVIOU 

• i SANTIAGO Le dichiara 
zloni americane secondo cui 
Il governo degli Stati Uniti sa 
rebbe «mollo preoccupato» 
per le voci circa piani per an 
nullare il plebiscito cileno o 
«modificarne» i risultati sono 
state respinte nel modo più 
solenne ed enfatico dal gover 
no di Santiago Questo ha an 
che manifestato (o simulato) 
sdegno per il fatto che gli 
americani abbiano osato in 
tervenire negli affari Interni 

del Cile esercitando pressioni 
sull ambasciatore cileno a 
Washington 

Con una nota distribuita qui 
a Santiago lo stesso amba 
sciatore Errazurlz afferma che 
la preoccupazione america 
na condivisa del resto da altri 
governi è «assolutamente in 
fondata» perché il governo ci 
leno «ha dato numerose prò 
ve più che sufficienti per assi 
curare che il plebiscito sarà 
trasparente e che il popolo 

potrà esprimersi liberamente 
e sovranamente» 

Con il trascorrere delle ore 
con i seggi già aperti presi 
denti scrutatori e rappresen 
tanti dei partiti già al lavoro le 
voci sulla possibilità di un «au 
togolpe» dovrebbero atte 
nuarsi Ma non e cosi II giudi 
zio dei rappresentanti del 
«no» e complesso Le voci -
dicono - potrebbero essere 
diffuse dagli stessi propagan 
disti del governo nel quadro 
«di una vasta operazione di 
guerra psicologica destinata a 
seminare la paura Tuttavia 
mettono in guardia «contro 
I adozione di misure estreme 
con il pretesto di disordini» 

E precisano «Un eventuale 
proclamazione del coprifuo 
co I imposizione a tutte le ra 
dio e televisioni di trasmettere 
obbligatoriamente in simulla 
nea (sottinteso sotto il con 
trollo della censura e soltanto 
le notizie diffuse dal gover 
no) la proclamazione dello 

stato d assedio o di qualsiasi 
altro slato di emergenza sono 
azioni che colpirebbero sena 
mente la validità e la legittimi 
tà del plebiscito» Infine i por 
tavoce del «comando per il 
no» esprimono una fiducia in 
venta un po contraddittoria 
nel «corretto comportamen 
to» delle forze armate esor 
tando il ministero degli interni 
e i comandanti delle guarnì 
giom ad adottare le «misure 
necessane ad assicurare the 
la votazione il conteggio dei 
voti e la consegna dei risultati 
si svolgano in un clima di sag 
gezza responsabilità e traspa 
renza» 

Ma le voci continuano a cir 
colare I cileni specialmente i 
giornalisti sono insuperabili 
nel disegnare piani di provo
cazioni e complotti Dicono 
per esemplo «Si sparge la fai 
sa notizia che una bomba e 
stata collocata in un determi 
nato quartiere popolare dove 

si suppone che il no sia 
maggioritario Con il pretesto 
di scopnre dov è la bomba si 
occupa militarmente il quar 
tiere e si sospendono le ope 
razioni di voto Ecco un mo
do per favonre il si che ha il 
crisma della legalità » 

Le stesse autorità contribuì 
scono a seminare sospetti 
Hanno annunciato peresem 
pio che negli ultimi cinque 
mesi sono stati rubati sei auto
bus Mercedes benz modello 
1113 dello stesso tipo usato 
dai carabinieri E aggiungono 
che riverniciati color verde 
olivo potrebbero essere usati 
da «sovversivi» magari in uni 
forme per compiere provoca 
zioni Al tempo stesso però 
ogni volta che e e un grave 
fatto di sangue attribuito dalla 
stampa dell opposizione a 
scontri fra partigiani del «no» 
e del «si» e ali intervento del 
la polizia le autontà sistemati 
camente smentiscono come 

nel caso del povero operaio 
Pedro Vargas sostenendo 
che si è trattato di una «sem 
plice» nssa fra «antisociali» 
non di un fatto politico 

Incerti restano anche i nsul 
tati 1 comizi per il «no» sono 
siati i più affollati Ma nessuno 
osa azzardare pronostici Si 
gnificativa è la nservatezza 
degli specialisti del «consiglio 
per le eiezioni libere» I ente 
diretto dal democristiano Ser 
gio Molina che hanno messo 
a punto un sistema scientifico 
per il «conteggio rapido» dei 
risultati 

Fra 122 248 seggi elettorali 
essi ne hanno scelti 2 200 un 
campione che dovrebbe esse 
re assolutamente rappresenta 
tivo di tutto il paese In ogni 
seggio ci sarà un «testimone» 
che copierà il risultalo e lo te 
lefonera ad un numero di San 
tiago dopo essersi identificato 
mediante una «chiave» (una 
specie di parola d ordine) 

Duecento volontan raccoglie 
ranno le telefonate nella misu 
ra di circa dieci o dodici a te 
sta trascriveranno I dati e li 
inveranno mediante un 
«messaggero» in un edifico 
dove saranno elaborati dai 
•computer» 

E tuttavia nonostante tutti 
questi accorgimenti gli spe 
cialisti di Sergio Molina nten 
gono che solo intorno alle 21 
di domani si potrà avere un i 
dea abbastanza precisa dei ri 
sultati perché i seggi posso
no si chiudere in antìcipo e 
cioè subito dopo che avrà vo
tato 1 ultimo elettore ma deb
bono restare aperti fino a 
mezzanotte se ci sono ntar 
datari dato che in Cile il volo 
è obbligatorio 

Nessuna luce è venula dai 
van sondaggi effettuati nei 
giorni scorsi Hanno dato Pi 
nochet e opposizione tre a 
tre Risultato impossibile ma 
forse non lontano dal vero 

Non-stop di Italia Radio, 
veglie e manifestazioni 
nelle principali città 
• H ROMA Oggi in tutta Ita 
Ila si svolgeranno manifesta 
zloni di solidarietà con II po 
polo cileno e veglie di attesa 
del risultati del referendum in 
Cile Dal momento in cui dal 
I altra parte del mondo i cile
ni si recheranno alle urne fino 
al momento della loro apertu
ra nei paesi e nelle città Italia 
ne musica dibattiti e sit in di 
mostreranno la «vicinanza» al 
la genie del Cile che cerca di 
uscire da una dittatura troppo 
lunga C è una grande incer
tezza sui risultati e sulla loro 
legittimità ultima delle notizie 
allarmanti il regime ha nega 
lo alla viglila della consulta
zione il permesso di entrare 
nel paese come osservatore al 
premio nobel per la pace 
Adolfo Perez Esquivel 

Ieri a Bologna in piazza S 
Stefano ha avuto successo la 
«non stop» organizzata da Pei 
e Fgci la piazza si è riempita 
di gente moltissimi i giovani e 
quelli che ali epoca del gol 
pe erano nati da poco Tanti 
giovani anche a Pisa al sii in 
sotto le Logge dei Banchi Ve 

diamo il programma di oggi 
nelle principali citta italiane 

A Roma in piazza Farnese 
dalle 19 in poi mamfestazio 
ne con Luis Badilla Luciano 
Lama Franco Ippolito e Nan 
ny Loy musica video e colle 
gamenti telefonici con Sanila 
go Notizie sulla manifestalo 
ne in diretta verranno date 
da Italia Radio che dalle 
18 30 fino a domattina terrà 
una lunga non stop con colle 
gamenti e servizi da Santiago 
durante lo spoglio delle sene 
de con Italo Moretti e Armi 
mo Savioli mentre in studio 
saranno presenti intellettuali e 
dingenti politici cileni 

A Bologna manifestazione 
nel quartiere S Vitale e dalle 
22 30 veglia di attesa nella sa 
la Rossa del comune A Geno 
va veglia presso il teatro sala 
Garibaldi A Venezia Latina 
Campobasso Milano e Caser 
ta manifestazioni di studenti 
A Livorno manifestazione a 
Modena meeting dalle 17 alle 
23 SU in a Torino e Imola Per 
domani sono in programma 
un sii in a Firenze e un even 
tuale manifestazione in piazza 
Maggiore a Bologna 

Jugoslavia 

In cinquemila 
davanti 
al parlamento 

• i Circa 5mìla persone per la maggior parte 
operai dello stabilimento automobilistico di 
Rakovica ad una decina di chilometri da Bel 
grado si sono radunate ieri di fronte al palazzo 
dell assemblea federale jugoslava (nella foto 
sopra è ben visibile il cordone di polizia che 
impedisce ai manifestanti di accedere al palaz 
zoj I lavoratori hanno marciato dalla fabbnea 
fino al centro della capitale e a loro si sono 
aggiunte via via altre persone già dai quartieri 
periferici Motivo della protesta, il deteriora 

mento della situazione economica iugoslava 
che vede un inflazione vicina al duecento per 
cento i salari reali diminuiti dell 8 1 per cento 
i generi di maggior consumo aumentati di con 
tinuo In due momenti hanno tentato di nvol 
gersi alla folla sia il vicepnmoministro Milos 
Milosavljevic sia il presidente del parlamento 
Dusan Popovski ma hanno rinunciato a causa 
dei fischi L unico cha ci è nuscito è stato il 
segretano del pc serbo, Slobodan Milosevic 
(nella foto a sinistra) 

Vietnam, uno era in coma da anni 

Separati due siamesi 
«figli del defoliante» 
Erano «figli della diossina», vittime cioè del defo
liante che i bombardieri americani hanno sparso a 
tonnellate sugli altipiani vietnamiti Viet e Due era
no nati nel febbraio '81, siamesi Condividevano 
l'addome, le gambe, l'intestino retto, i genitali Da 
due anni e mezzo uno dei due era in coma se fosse 
morto il fratello ne avrebbe seguito la sorte Ieri a 
città Ho Chi Minh, l'ex Saigon, li hanno separati 

• I TOKIO Con un opera 
zione complicatissima du 
rata almeno 14 ore e che ha 
impegnato tra medici e in 
lermien 72 persone sono 
stati separati due (rateili sia 
mesi di sette anni uniti nel 
corpo dal bacino in giù I 
gemelli vivevano una situa 
zione drammatica perché 
da quasi due anni e mezzo 
uno dei due era in coma La 
madre ha seguito I opera 
zione da una stanza vicino 
su una televisione a circuito 
chiuso L intervento e awe 
nuto ali ospedale Tu Du a 
Città Ho Chi Minh I ex Sai 
gon 

Dodici ore sono stale ne 
cessarle per separare i due 
mentre Impera di sutura ha 
richiesto un altro paio di 
ore Viet e Due sono nan 
sugli altopiani centrali del 
Vietnam nel febbraio 1981 
e secondo i medici vietna 

miti sarebbero «figli della 
diossina» la loro deformila 
sarebbe dovuta cioè ai de 
follanti riversati in dosi mas 
sicce nella zona dagli aerei 
americani durante la guerra 
del Vietnam in particolare 
viene imputato I agente 
orange che contiene la 
diossina che come dimo 
strano esperimenti sugli ani 
mali di laboratorio in dosi 
concentrate può provocare 
deformazioni nei feti Si n 
tiene che sia la prima volta 
nel mondo che si tenta di 
separare una coppia di sia 
mesi con sette anni e mezzo 
di vita La dottoressa 
Nguyen Thin Ngoc Phuono 
vice direttore dell ospedale 
di Tu Du afferma di aver 
chiesto ai medici giappone 
si di tentare I operazione 
durante una cura che i gè 
melli hanno avuto a TOKIO 
perquattromesinell86 ma 

che la croce rossa giappo 
nese si e rifiutata citando ra 
giom mediche ed etiche 

I dottori vietnamiti si so 
no decisi a procedere ali ar 
duo compito per venire in 
contro alle suppliche di 
Due affranto dall angoscia 
provocatagli dal fatto che il 
fratellino era in coma I dot 
tori temevano che in caso 
di morte di Vie! anche Due 
lo avrebbe seguito nel giro 
di minuti 

Prima dell operazione i 
due avevano in comune 
1 addome con un unico 
paio di gambe un unico in 
testino retto un unica ve 
scica un unico paio di geni 
tali e un unico paio di reni e 
condividevano anche una 
grossa arteria Un buon se 
gno e venuto quando i me 
dici hanno dovuto tagliare 
1 arteria la pressione san 
guigna dei gemelli non si e 
abbassata 

La media mondiale di na 
sene di fratelli siamesi e di 
uno ogni diecimila ma dice 
la dottoressa Phuong ali o 
spedale di Tu Du li tasso è 
cento volte superiore 

La croce rossa giappone 
se ha fornito attrezzature e 
medicinali per loperazio 

Samir Geagea padrone della zona cristiana 

«Golpe bianco» a Beirut-est 
Gemayel ha perso la sua milizia 
Ennesimo colpo di scena in Ubano la milizia della 
destra maronita «Forze libanesi» ha neutralizzato sen
za colpo ferire la milizia «privata» dell ex presidente 
Gemayel, pnvandolo di fatto di ogni residuo potere 
Corre voce che Gemayel stia per lasciare il Libano 
Intanto I ostaggio indiano, con residenza in Usa, rila
sciato la scorsa notte dagli estremisti senti e stato 
consegnato ali ambasciata americana a Damasco 

GIANCARLO LANNUTTI 

H È proprio vero che in Li 
bano tutto ruota e si gioca in 
tomo al rapporto con la Sina 
o con Israele Lo dimostra la 
improvvisa caduta in disgrazia 
dell ex presidente della Re 
pubblica Amm Gemayel «col 
pevole» di essere volato a Da 
masco alla vigilia della sca 
denza del suo mandato per 
cercare insieme al siriano As 
sad una via d uscita alla im 
passe che ha portato poi il Li 
bano ad avere due governi 
contrapposti (quello legale 
presieduto dal musulmano Se 
lim e) Hoss e quello militare 
nominato dallo stesso Gè 
mayel presieduto dal genera 
le Michel Aoun) 

La Sina come è noto ave 
va prima sostenuto la candì 
datura dell ex presidente (e 
suo alleato) Suleiman Fran 

Sieh e poi concordato con gli 
sa quella di un altro cristiano 

ntenuto «amico di Damasco» 
il deputato del nord Michel 
Daher L establishment cnstia 
no maronita si era opposto in 
blocco ma Gemayel era an 
dato a Damasco a discuterne 
con Assad e per questo era 
stato criticato dal capo delle 
«Forze libanesi» Samir Gea 
gea dal conandante delle 
sereno e ora primo ministro 
militare) generale Aoun e dal 
lo stesso patriarca maronita 
mons Sfeir Ora dalla critica si 
è passati ai fatti La famiglia 
Gemayel (cioè Amin dopo la 
morte del fratello Bashir e del 
padre Pierre) disponeva di 
una sua milizia di 1 500 uomi 
ni attestata nella regione mon 
luosa del Metn (roccaforte 
tradizionale dei Gemayel) e in 
parte a Beirut est Ieri Samir 
Geagea ha «ordinato» agli ar 
mali di Gemayel di consegna 
re le armi e di farsi assorbire 

dalle «Forze libanesi» mmac 
ciando in caso contrario di 
sferrare un attacco frontale 
(come quello con cui dieci 
anni fa al prezzo di oltre 300 
morti Bashir Gemayel «assor 
bi» nelle «Forze libanesi» la 
milizia liberal nazionale di 
Chamoun) Di fronte alta prò 
spettiva di uno scontro san 
guinoso Gemayel ha ceduto 
Il vincitore lo ha autonzzato a 
conservare trenta guardie del 
corpo divise tra la sua casa di 
Sinn el Fil (in citta) e il villag 
gio natale di Bikfaya Ma pn 
vo con la sua milizia di ogni 
residuo peso politico e dura 
mente colpito nel suo presti 
gio a Gemayel non resta ora 
che uscire di scena Secondo 
fonti di stampa I ex presiden 
te si accingerebbe a trasfenrsi 
con la sua famiglia ali estero 
probabilmente in Francia 

11 nsultato e un ulteriore raf 
forzamento di Samir Geagea 
anche nei confronti del gene 
rale Aoun e dei reparti cnstia 
ni dell esercito e dati i rap
porti dello stesso Geagea con 
Israele e la sua recisa ostilità 
alla Sina questo vuol dire che 
la frattura in due del Libano si 
è fatta più profonda 

L unico elemento di schiari 
ta nel quadro libanese è il 
rilascio da parte degli estremi 
su senti della «Jihad islamica 
per la liberazione della Pale 
stina* di uno degli ostaggi 

americani da loro detenuti 
L ostaggio in realtà è indiano 
ed è un professore della Ame 
ncan University di Beirut che 
aveva la sua residenza negli 
Usa era stato rapito il 24 gen 
naio dello scorso anno insie 
me ad altn tre professori della 
stessa università tutti statuni 
tensi La «Jihad» ha definito il 
rilascio un «gesto di buona vo 
tonta» che dovrebbe facilitare 
la liberazione degli altn ostacj 
gì per i quali la stampa di Bei 
rut (e quella israeliana) parla 
apertamente di trattative in 
corso fra Washington e Tehe 
ran Entrambe le capitali 
smentiscono Washington per 
ragioni anche elettoralistiche 
(certe cose specie dopo 11 
rangate si fanno ma non si 
dicono) e Teheran perché ne 
ga di essere responsabile di 
quel che fa la Jihad Ma alle 
smentite e soprattutto a quel 
la americana ben pochi ere 
dono Ieri comunque 1 ostag 
gio il prof Mithileswar Singn 
e stato consegnato ali amba 
sciatore Usa a Damasco la 
«Jihad» lo aveva liberato lune 
di notte nel quartiere di Bir 
Hassan alla periferia sud di 
Beirut dove era slato poi pre 
so in consegna dai soldati si 
nani di stanza m città Ha det 
to di essere stato trattato dai 
rapiton «meglio di quanto ci si 
potesse aspettare» ma che 
«niente e più beilo della liber 
ta» 

Persuasioni 
occulte 
della Cia 
sul Centroamerica 

La Cia orchestro una campagna di disinformazione per 
convincere gli americani delle buone intenzioni dell am 
minorazione Reagan in Centroamerica Se ne parla in un 
rapporto della commissione Esteri del Congresso Usa La 
campagna di disinformazione venne ondotta mediante 
un intricata rete di organizzazioni governative fra te quali 
spiccano il Consiglio per la sicurezza nazionale e il Diparti 
mento di Stato 11 ruolo di questi due organismi nella vìcen* 
da fu quello dt far pubblicare sui principali quotidiani arti 
coli finanziati dal governo contro Daniel Orlega (nella 
foto) ingaggiare personaggi pubblici per conferenze sul 
Centroamerica che nealeavano le posizioni del presidente 
e quello di piazzare grandi quantità di documentazione 
pagata dal governo nelle biblioteche universitarie 

Il ministro della Difesa del 
Nicaragua ha accusato 
I Honduras di aver attacca 
to una guarnigione di solda 
ti sandinisti sulla linea di 
confine Lattacco sarebbe 
avvenuto sabato scorso 
contro la postazione di Mu 
rupuchi con l impiego di 

Managua 
denuncia 
incursioni 
dall'Honduras 

mitragliatrici e granate Fino ad oggi 1 Honduras ha sempre 
smentito analoghe accuse provenienti da Managua 

Cercavano carte d identità 
In bianco i tre Individui che 
hanno fatto irruzione ieri 
mattina necli uffici dell A 
nagrafe di Madrid Nel cor
so dell assalto i tre hanno 
ucciso un agente e ferito 
lievemente altre due perso
ne Alcuni testimoni hanno 

Madrid, 
assalto 
all'Anagrafe 
Muore un agente 

identificalo Ira gli assalitori due ricercali del Grapo (Grup
po di resistenza antifascista 1 ottobre) una organizzazione 
ierronsta molto attiva fino alla fine degli anni 70 

Cina, 
eseguite 
undici 
condanne a 

Undici persone sono state 
giustiziate a Xlan In Cina II 
tribunale aveva emesso le 
sentenze di morte a carico 
di nove Imputali il 28 set 
tembre scorso Alcune per 
punire omicidi altre per 
stupro II giorno successivo 

^ ^ ^ » il tribunale di Wenzhou 
condannato a morte due rapinatori ac 
Tutte le undici sentenze di morte sono 

morte 

Kosovo, 
assassinato 
un agente 
albanese 

nello Zhe|iang ha 
cusati di omicidio 
state eseguite con un colpo di pistola alla nuca 

Un poliziotto del gruppo 
etnico albanese è sialo Irò 
vato morto in una località 
della regione serba del Ko
sovo Sul crimine II comuni 
calo ufficiale precisa che il 
giovane agenle aveva 26 
anni ed è stato ucciso da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quattro colpi di pistola Nel 
Kosovo si vive da tempo una situazione mollo fesa perché 
la maggioranza albanese della regione è accusata dalla 
minoranza serba di soprusi e di sentimenti indlpendendistl 
dalla Jugoslavia 

Un dirigente delle carceri 
nord irlandesi, Brian Ar-
mour 48 anni è saltalo In 
aria ien con la sua vettura 
mentre attraversava un 
quartiere protestante rima 
nendo ucciso Nel rivendi 
care la responsabilità del 

« • " » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ » I attentato I Ira ha spiegato 
che si è trattato di un esecuzione motivata dai maltratta 
menti inflitti dalla vittima al guerriglieri rinchiusi nel carce 
re di massima sicurezza di Maze a Belfast Lorgamzzazio 
ne irredentista cattolica si è anche assunta la responsabili 
tà della violenta deflagrazione (è stata usata un autobom 
ba sulla quale erano siati collocali più di 225 kg di esplosi 
vi) avvenuta davanti ali ufficio delle tasse che ha subito 
gravi danni Una telefonata di preavviso avvenuta mezz o 
ra pnma dello scoppio ha evitato una strage 

Ira rivendica 
assassinio 
dirigente 
delle carceri 

E morto 
l'inventore 
della 
Mini Morris 

Sir Alce Issigonis 11 creato
re dell auto che rivoluzionò 
I industria automobilistica 
inglese diventando un slm 
bolo degli anni 60 è morto 
ali età di 81 anni II «padre» 
della Mini era nato a Smime 
in Turchia da madre tede 

™ " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " » » " sca e padre greco La mac 
china che aveva disegnato nel 1948 venne messa In produ 
zione nel 1959 e fu la risposta dell industria inglese al 
razionamento della benzina in seguito alla chiusura del 
canale di Suez che aveva provocato una massiccia impor 
tazione di vetture più economiche Della Mini sano stati 
prodotti cinque milioni di esemplari 

VIRGINIA LORI 

Urss, sciagura ferroviaria 

Salta in aria un treno 
carico di esplosivi, 
quattro morti e 90 feriti 
• • MOSCA Forse per I erro 
re di uno scambista durante 
la notte la città di Sver 
dlosvsk capoluogo dell omo 
nima provincia negli Urali è 
stata svegliata da una sene di 
botti e esplosioni a catena 
per quella che e la terza gros 
sa sciagura ferroviaria in Urss 
dall inizio dell anno Quattro i 
morti numerosissimi i feriti 
enormi danni matenali per Io 
scoppio di un treno che tra 
sportava esplosivi Le notizie 
nportate dalia Tass sono an 
cora frammentane e proba 
bilmente dovrà essere aggior 
nato il conto delie vittime Al 
le 2 30 di ieri notte un treno 
canco di matenale esplosivo 
si è trovato sullo stesso bina 
no di un merci carico di car 
bone in uscita dalla città La 
collisione inevitabile ha cau 
sato una violentissima espio 
sione basti pensare che si è 
formato un cratere profondo 
dieci metri e largo sessanta 
Due operai sono morti sul col 
po mentre altri due sono spi 
rati in ospedale Per fortuna 
entrambi i treni non trasporta 
vano passeggeri altrimenti il 
bilancio della tragedia avreb 
be potuto essere molto più 
elevato Trecento persone so
no coree in ospedale per farsi 

visitare e medicare di queste 
90 sono state ricoverate Ifen 
ti sono dovuti sopraitutto al 
crollo degli edifici successivo 
ali esplosione dodici abita 
zioni sono andate distrutte e 
molte altre lesionate Inoltre 
lo scoppio del treno ne ha 
provocati altri a catena sono 
saltati per ana anche i vicini 
depositi di gas e gasolio e per 
molto tempo 1 intera città è 
stata coperta da una cappa 
scura di fumo Una commis 
sione d inchiesta capeggiata 
dal vicepresidente del Consi 
glio dei ministri della federa 
zione russa Oleg Lobov si è 
già messa al lavoro per stabili 
re le cause del disastro Ma 
sotto accusa una volta di più 
è la fatiscenza dei sistema fer 
roviano sovietico Lasciando 
da parte i piccoli incidenti di 
cui non sempre vien data noti 
zia prima di questa altre due 
grosse sciagure sono accadu 
te questanno Nel giugno 
scorso a Arzamas città indù 
striale a 400 chilometri da Mo 
sca sono saltati in aria tre va 
goni di esplosivi uccidendo 
80 persone e ferendone 200 
Ventiquattro vittime e olire 
cento feriti il 17 agosto per il 
deragliamento di un treno 
passeggen sulla linea Lenin 
grado Mosca 
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